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SCENARIO

VIA LIBERA ALLA BUSINESS COMBINATION TRA ARCHIMEDE, SPAC 
FONDATA DA ANDREA BATTISTA, E NET INSURANCE. LA FUSIONE 

PER INCORPORAZIONE DARÀ VITA A UN NUOVO PLAYER DIGITALE 
ATTIVO NELLA VENDITA DI POLIZZE DANNI PRESSO GLI SPORTELLI 

BANCARI, GRAZIE A UNA PIATTAFORMA B2B2C

Nozze in vista tra Archimede e Net Insurance. La 
Spac fondata dieci mesi fa da Andrea Battista e la so-
cietà b2b attiva nel ramo danni (specializzata nel cre-
are partnership con clienti dell’area finance) viaggiano 
spedite verso il merger per creare un player insurtech 
attivo nella bancassicurazione danni attraverso una 
piattaforma b2b2c. A fine novembre è arrivato il via 
libera alla business combination tra le due società da 
parte dell’assemblea dei soci della Spac (con voto all’u-
nanimità), passo decisivo in vista della fusione per in-
corporazione di Archimede in Net Insurance.

LE TAPPE DEL PERCORSO
Archimede è stata fondata lo scorso 21 febbraio, pre-
sentandosi come la prima Spac (special purpose ac-
quisition company) dedicata al settore assicurativo. Il 
primo passaggio chiave del percorso della società è 
stato fatto il 16 aprile, con l’avvio formale del proces-

so di quotazione all’Aim di Borsa Italiana. Già allora 
tra gli obiettivi del progetto si parlava di “rafforzamen-
to e crescita profittevole” nel segmento di riferimen-
to della compagnia che sarebbe nata con la business 
combination obiettivo, da raggiungere attraverso “una 
piattaforma di bancassicurazione danni indipendente, 
una capacità di servizio distintiva verso reti di distri-
buzione assicurativa innovativa e un pieno impiego 
dell’innovazione insurtech in tutti i processi azienda-
li”. Il secondo passaggio fondamentale è avvenuto il 
18 giugno, quando era stato sottoscritto un accordo 
quadro vincolante sulla business combination fra le 
due società, e Battista era stato nominato ceo di Net 
Insurance. Gli ultimi passaggi sono stati l’approvazio-
ne dell’Ivass all’operazione, arrivata il 18 ottobre, e 
il parere favorevole dell’assemblea di Net Insurance, 
lo scorso 19 novembre, con l’approvazione da parte 
dell’83% dei soci. 

BANCASSICURAZIONE 
INSURTECH INSIDE

di BENIAMINO MUSTO
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L’INSURTECH PER SVILUPPARE
I RAMI DANNI
“Insurtech inside – ha spiegato Battista nel corso 
dell’ultima assemblea dei soci di Archimede – è uno 
dei nostri motti. E Net insurance è stata individuata 
come il veicolo più adatto allo sviluppo dell’operazio-
ne bancassicurativa”. Il piano, infatti, non è costruito 
come un’operazione specifica di insurtech, ma come 
un’operazione fondata su prodotti e servizi tradizio-
nali che vengono via via innovati ibridando il canale 
tradizionale con quello digitale. “La nostra mission – 
ha sottolineato Battista – è quella di costruire la prima 
piattaforma b2b2c nei rami danni, facendo leva su un 
track record manageriale specifico nell’avvio di piat-
taforme aperte e indipendenti di bancassurance, sulla 
conoscenza di reti di distribuzione assicurative inno-
vative, e valorizzando le opportunità offerte dalla tec-
nologia”. Una volta completata la business combina-
tion, il piano di sviluppo e integrazione di Archimede 
in Net Insurance si muoverà su quattro fronti: ottimiz-
zazione del business esistente, sviluppo della bancas-
sicurazione danni, sviluppo del canale retail-broker 
danni, e innovazione digitale in chiave insurtech. Il 
progetto industriale prevede la costruzione di un siste-
ma di prodotti di protezione standardizzati e a buona 
tenuta tecnica. Le principali linee di offerta sono i fi-
nanziamenti e cessione del quinto, la protezione e lo 
small business. Per il momento Battista non ha voluto 

fare nomi riguardanti i player con cui saranno siglati 
accordi di distribuzione, “però – ha affermato – posso 
dire che il mondo del brokeraggio sta guardando con 
grande interesse alla nostra proposta”. L’impresa che 
nascerà dalla fusione “svilupperà accordi distributivi 
con partner di primario standing, diversificando il bu-
siness mix ed esplorando attrattivi e profittevoli seg-
menti di offerta. Il via libera alla business combination 
da parte dell’assemblea dei soci – ha concluso Battista 
– prova che, anche in un contesto volatile, oggettiva-
mente complesso e finanche avverso, il fattore critico 
di successo è l’armoniosa e coerente combinazione 
di tre elementi: la qualità del progetto industriale, lo 
standing della compagine sociale e la chiarezza comu-
nicativa”.

GLI OBIETTIVI AL 2022
Il quadro di sintesi degli obiettivi di piano al 2022 è già 
definito. Per quanto riguarda i premi lordi contabiliz-
zati, il target è di 150 milioni di euro, con 20 milioni 
di spese generali e 14 milioni di risultato tecnico netto. 
Il combined ratio è previsto all’82%, “beneficiando del 
remixing di portafoglio verso linee di business carat-
terizzate da loss ratio inferiori al business corrente di 
Net Insurance”, ha precisato Battista. Inoltre si pre-
vede di arrivare a un utile netto di 15 milioni, con un 
piano di investimento superiore ai 20 milioni, un pa-
trimonio netto di oltre 100 milioni, un Roe al 15%, e 
soprattutto un Solvency II ratio superiore al 200%. 

Il cda di Net ha definito la composizione del-
la lista dei consiglieri che saranno proposti 
all’assemblea dei soci convocata all’esito 
della fusione. Della lista fanno parte Luisa 

Todini (in pole per la presidenza), Andrea Bat-
tista, Francesca Romana Amato, Renato Giulio 
Amato, Mayer Nahum, Roberto Romanin Jacur, 
Laura Santori e Matteo Carbone: quest’ultimo, 
già founder di Archimede, continuerà a essere 
presidente dell’innovation advisory board.

LUISA TODINI IN POLE PER LA PRESIDENZA

Andrea Battista, fondatore di Archimede e ad di Net Insurance


